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Dure i accuse di Marchais 
ai socialisti per la 

divisione delle sinistre 
" " " • m m m t - In ultima •••••••••••••• 

Folla di foratóri e studenti ai funerali del giovane bruciato 
n i 
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operaia condanna la violenza 
Una partecipazione straordinaria, dai rappresentanti di decine e decine di fabbriche con gli striscioni ai giovani 
venuti dalle scuole - Non meno di mezzo milione di lavoratori ha partecipato allo sciopero di protesta per 
la morte di Roberto Crescenzio ucciso dalle molotov degli autonomi - Numerose assemblee negli stabilimenti 

TORINO — Il corteo funebre di Roberto Crescenzio sfila, aperto dai gonfaloni della citta e dei comuni della provincia 

Riaperti dalla Procura 
2 covi del MSI a Roma 

ROMA — Con una grave decisione il pro
curatore capo della Repubblica della ca
pitale ha riaperto due dei covi fascisti chiu
si immediatamente ' dopo l'assassinio : di 
Walter Rossi per ordine della polizia. Il 
provvedimento, che annulla : la confisca 
riguarda le due sedi missine di via Assa-
rotti e via Livorno, due tra i centri più 
famigerati e pericolosi dello squadrismo 
nero: da qui in moltissime occasioni i 
criminali fascisti hanno fatto partire le 
loro imprese sanguinose. La decisione di 
De Matteo è stata motivata col fatto che 
non v i . sarebbero le condizioni previste 
dalla legge per procedere alla confisca. 
La decisione ha suscitato immediate po
lemiche e proteste nella città e negli stessi 
ambienti della magistratura. 

• Segnano il passo, intanto, le indagini 
sull'assassinio del giovane di « Lotta con
tinua » Walter Rossi. Entro stasera il so
stituto procuratore della repubblica La 
Cava, che dirige l'inchiesta, dovrà deci
dere se scarcerare o trattenere in pri
gione con un ordine di cattura Enrico Le-
naz. il missino fermato perché sospettato 
di essere il biondino che ha sparato in 
via Medaglie d'Oro. Ieri sono stati ascol
tati due testimoni che lo avrebbero visto 
poco dopo il delitto nei pressi della sua 
abitazione a Monteverde. Altre persone. 
invece, sarebbero pronte a giurare che 
Lcnaz venerdì sera si trovava in un pae
sino del Molise. 

L'altro missino che la polizia cerca co
me uno dei principali indiziati, è sempre 
latitante. . . A PAGINA 2 

« La morte di Roberto 
è pesante come una montagna » 

•• A Torino, una ' folla coni' 
mossa e severa di operai e di 
giovani si è stretta ' intorno 
alla bara di Roberto Crescen
zio. Come lunedi ai funerali 
di Walter Rossi, così ieri si i 
espressa, insieme con la pro
testa antifascista, una rivol-
ta morale e politica contro 
la violenza omicida. 

« Lotta continua * scriveva. 
ieri che « i funerali di Rober
to sono diversi da quelli di 
Walter ma altrettanto vicini 
a noi* e invito va i suoi ade
renti a parteciparvi. € La no
stra partecipazione ai funera
li di Roberto — cosi si mo
tivava — è il doloroso avvio • 
di una discussione per una 
pratica diversa ». Un articolo 
dello stesso quotidiano inizia
va con una frase segnata dal
l'accento della verità: <La 
morte di Roberto Crescenzio 
è pesante come una monta
gna*. ^ 

Già in occasione del radu
no di • Bologna noi abbiamo 
sollecitato un confronto e un 
chiarimento •- sulle •• questioni 
emerse, poi, con tanta e dram
matica evidenza con la terri
bile • morte di Roberto Cre
scenzio. Lo abbiamo fatto in 
base ad una profonda convin
zione: che all'interno di quel
lo che si chiama « movimen
to ». dentro l'area estremisti
ca. non tutti, anzi solo una 
minoranza sono convinti as
sertori di una pratica eversi
va basata sull'uso delle armi, 

t sprezzante degli orientamenti • 
di civiltà e moralità diffusi 
fra i lavoratori, nemica della 
tradizione e della coscienza 
storica del movimento ope
raio, indifferente di fronte 
egli • esiti di morte dei suoi 
atti. E' in base a questa con
vinzione — l'esatto opposto, 
cioè, della tendenza a « crimi
nalizzare » il movimento — 
che a Bologna abbiamo fatto 
tutto quanto potevamo affin
chè questa realtà potesse ma
nifestarsi senza che il € par
tito armato* trovasse alibi e 
appigli per raccogliere soli
darietà. 

Perché la morte di Cre
scenzio è spesante come una 
montagna*? Certo, c'è l'an
goscia lacerante per l'uccisio
ne di un giovane di 21 anni; 
c'è il rifiuto delle ideologie 
detta morte e l'affermazione 
del valore della vita umana; 
c'è lo sbigottimento per le 
aberrazioni di una incomben-

Oggi il convegno 
del «Gramsci» 

sugli 
orientamenti 
dei giovani 

ROMA — Stamane, all' 9. 
«ella sala delle mostra al 
palano del Congressi al-
nSUR, si apre il convegno 
n : «La crisi della società 
Italiana e gli orientamenti 
delle nuove generazioni » pro
mosso dall'istituto Gramsci. 
La reiasione introduttiva sa
rà taciuta dal compagno Ge
rardo Chiaromonte. Satui-
sjara» relajoonl di Massimo 

PaMo Mussi. Ntco-
Oroseppa Vacca. 

te « ragione di movimento di 
fronte alla quale gli indivi
dui non sono che un dettaglio 
trascurabile, che si possono 
terrorizzare fracassando "•ve
trine e auto in sosta o che 
possono finire ammazzati nel
l'incendio di un bar * (sono • 
ancora •. parole che riportia
mo da « Lotta continua *). 
C'è tutto questo, ed-è detto 
senza reticenze. Hot, convinti 
come siamo che il patrimonio 
del movimento operaio è ce
mentato da grandi ideali e da 
una profonda moralità, dia
mo la massima importanza al 
fatto che questi sentimenti 
siano provati e vengano ma
nifestati. Ma non è possibile. 
fermarsi a questo punto, non 
si può restare alle soglie del
la politica, magari con l'argo-* 
mento che il €movimento non 
ha più o non ha ancora una 
strategia politica*. -' • 

: In realtà, l'area estremisti
ca cova nel suo seno un enor
me problema politico, cioè la 
posizione • da • prendere • nei 
confronti della lotta armata. 
Non è, : evidentemente. ' una 
questione tattica ' (conviene. 
non conviene), né una que
stione formale di prevarica
zione o meno . da > parte di 
una minoranza che vuole im
porre con mezzi violenti la 
volontà del * partito armato *. 
né solo una questione mora
le. E' questione politica, che 
richiede di essere affrontata 
come tale. Ma su questo an
cora oggi manca, come del 
resto è mancato a Bologna, 
ogni approfondimento. Il ri
schio è evidente: la questione 
della lotta armata, dell'uso 
delle armi, in assenza di un 
confronto politico, può veni
re opportunisticamente degra
data a questione tecnica, co
me se fosse possibile scinder
la. isolarla da scelte comples
sive. da motivazioni generali. 
Il € partito armato * una sia 
pur aberrante motivazione al 
proprio comportamento la 
fornisce. CU altri. < Lotta 
continua * in testa, anche 
quando si oppongono, come 
è stato a Bologna, alle inti
midazioni dì quel <partito*. 
rifuggono da ogni considera
zione strategica adeguata al
la gravità di una scelta qua
le è U ricorso alle armi nel
la lotta rivoluzionaria. 
t Comprendiamo che adden

trarsi in questo tipo di ri
flessione è, per € Lotta con
tinua*, molto scomodo: a 
chi lo faccia, può infatti ac
cadere di scoprire che, inve
ce dt idenfifkraro — coiae 
« cuoi credere — • con il 
« movimento *, si rischia di 
svolgere una funzione subal
terna nei confronti del € par
tito armato *, funzione che 
consiste nel fornirgli l'alibi e 
la copertura del < movimen
to*. Invece di imbrigliare il 
€ partito armato* nel movi
mento si mette quest'ultimo 
alla mercè del primo. Per
ciò la necessità di «w chiari
mento intorno alta lotta ar
mata non viene, per Pareo 
esfremirnea. solo daWester-
no. dalla fermissima e mo
tivata ripulsa del movimento 
ooeraio e wowolare. dalla de-
c b ione con "cai H PCI tacoi-
n « denuncio su quatto pun

to. E' una esigenza che na
sce anche dal di dentro-del
l'area estremistica, dai rap
porti fra i maggiori raggrup
pamenti e. soprattutto, dal 
rapporto fra questi e il va
sto settore di non organiz
zati. .. .--.»-.-••..•. • ,.- -r• --

A questa esigenza non si 
sfugge. C'è dentro il e mowf-
mento* chi sostiene, propu
gna e perfino attua la lotta 
armata. Gli altri che dicono? 
Se la rifiutano, devono diffe
renziarsi da chi la caldeggia 
con motivazioni che non sia
no lattiche, opportunistiche, 
ma. che riguardino il giudi
zio sul movimento operaio or
ganizzato, il J rapporto con 
la democrazia, l'analisi della 
realtà e delle prospettive del
la situazione italiana. Ma se 
questa differenziazione • non 
c'è, o viene occultata. ' allo
ra non si fa altro che intrec
ciare un tessuto di continui
tà, come un gioco di scatole 
cinesi, intorno < alla leader
ship del <partito armato*. • 
''O si considera la lotta ar

mata essenziale e caratteriz
zante per una strategia rivo
luzionaria. oggi in Italia, o. 

- se si pensa diversamente, ac
cogliere i sostenitori di que
sta tesi nel € movimento* 
vuol dire davvero scegliere 
di « criminalizzarlo *. Questi 
sono • i • problemi interni • al-
all'area dell'estremismo, più 
che mai aperti. Nessuno può 
più sottrarsi ad essi. •-.: 

Come si vede, noi non pen
siamo di « strumentalizzare * 
nessuno, o di mettere a qual
cuno e il sale sulla coda * co
me teme e Lotta continua *. 
Siamo invece convinti che la 
posta in gioco, l'impegno mi
litante di migliaia di giovani. 
sia troppo importante per u-
miliarlo con la mancanza di 
chiarezza nel confronto e nel
la polemica.. -. 

Dal nostro inviato . 
TORINO — Un addio teso e 
commosso, carico di r pena, 
composto. Torino ha salutato 
così Roberto Crescenzio, vit
tima innocente di un atto di 
barbarie che indigna e lascia 
sgomenti. Pietà per Roberto, 
per la sua giovane vita bru
ciata dalla fiammata delle 
€ molotov *, '" per un padre e 
una .madre piegati dalla più 
crudele delle tragedie. Ese
crazione per una violenza cie
ca che è del tutto estranea 
alla coscienza democratica di 
questa città. Il silenzio duro 
della folla che segue il fe
retro e fa ala lungo il per
corso sa essere più eloquen
te di mille pronunciamenti. 
La condanna di Torino è inap
pellabile. " i 

E' -. una mattinata fredda. 
buia, piovigginosa.. Ed è un 
giorno feriale, nelle fabbriche 
il lavoro si - interromperà in 
segno di lutto e di protesta 
per ' quindici - minuti. Chiu
sa nella sua pena, la fami
glia Crescenzio ha preferito 
limitare il ' momento pubbli
co delle esequie. Eppure la 
partecipazione è straordinaria. 
migliaia e migliaia. Un'ora 
prima dei funerali, mentre la 
salma di Roberto lascia l'isti
tuto di medicina legale ac
compagnata dal padre e da 
pochi parenti, la gente comin
cia a raccogliersi sotto l'abi
tazione dei Crescenzio al nu
mero 110 di via Oropa. una 
strada appartata del quartie
re Vanchiglietta. Da tutte le 
zone della periferìa affluisco
no le delegazioni dei consigli 
di fabbrica, decine e decine 
di striscioni con le sigle dei 
sindacati e il nome degli sta
bilimenti: Fiat e Olivetti. Phi
lips e Carello, Farmitalia e 
Nebiolo. Lancia e Pirelli. E 
poi ATM. Aspera. Microtec
nica, Bertone. Viberti. Ma è 
un elenco puramente esem
plificativo perchè tutte le 
maggiori fabbriche e aziende. 
cosi come i lavoratori " dei 

Pisr Giorgio Botti 
Claudio Petruccioli 1 (Segue in ultima pagina) 

Denunciate dal Senato 
le responsabilità del MSI 
Il governo: viene alla ribalta la posizione politica e giuri
dica del partito neofascista - Il compagno Bufalini: col
pire lo squadrismo per spezzare la spirale della violenza 

L'ex assessore 
de Benedetto 

arrestato^ 
nella capitale 

per lo scandalo 
delle case / 

''• E' stato • arrestato ieri 
mattina a Roma l'ex-asses-
sore democristiano, e ora 
capogruppo in Comune del 
suo partito, Raniero Bene
detto. Su di lui grava una 
lunga serie di imputazioni 
che vanno dalla truffa ag
gravata all'interesse priva
to in atti d'ufficio, al fal
so: tutti i reati gli sono sta
ti contestati nell'ambito 
dell'inchiesta per le asse
gnazioni fasulle degli al
loggi del piano Isveur de
stinati ai baraccati. 

L'arresto è avvenuto a 
piazzale Clodio. davanti al 
palazzo di giustizia, men-
tre l'esponente scudocro-
ciato stava andando • dai 
giudici per costituirsi. Im
mediata la reazione negli 

• ambienti politici della ca
pitale: i partiti hanno tut
ti concordato sulla neces
sità che l'inchiesta vada a 
fondo. -

; A PAGINA 1t 

ROMA — « L'uccisione " di 
Walter Rossi è un assassinio 
politico che porta alla ribal
ta in modo decisivo il pro
blema della repressione del 
neofascismo e della posizio
ne politico-morale e giuridica 
del MSI... La responsabilità 
di quanto potrà essere fatto 
anche di definitivo e di dra
stico ricade unicamente or
mai sui dirigenti e militanti 
di questo partito >. Con que
ste frasi il ministro dell'In
terno. Cnssiga, ha caratte
rizzato ieri al Senato, dove 
ha risposto alle interrogazio
ni presentate da tutti i grup
pi. la sua esposizione sui lut
tuosi ' episodi di , criminalità 
fascista accaduti a Roma e 
sugli altri episodi di violen
za di segno opposto verifica
tisi in altre città. Cossiga ha 
anche detto che • il • governo 
non sarà tollerante verso l'al
tro fascismo, che egli ha de
finito € nuovo e rosso ». giudi
cando « stupida e provocato
ria la teorizzazione dello 
scontro armato ». Ha però ap
prezzato la capacità di « au
tocontrollo > di cui ha dato 
prova gran parte del movi
mento studentesco a Bologna. 
esprìmendo la speranza in 
« una maturazione pac.'fica di 
queste • masse » ed aggiun
gendo che e diverso « il di
scorso sulla violenza di de
stra la cui condanna è irre
versibile e inappellabile ». 

' Il compagno Paolo Bufali
ni. che ha replicato per pri
mo dopo l'esposizione di Cos

siga, ha espresso apprezza
mento per la linea ideale e 
politica illustrata dal ministro 
dell'Interno, ma ha subito os
servato che a questa linea 
non è seguita in molti casi 
una azione coerente delle for
ze di polizia e di parte della 
magistratura. Bufalini ' ' ha 
quindi-ribadito che compito 
primo e urgente del governo 
è quello di colpire il fasci
smo, di fare subito tutto ciò 
che è possibile perché il MSI 
e le sue squadracce non pos
sano più nuocere. E' questa 
la condizione per spezzare la 
spirale della violenza e per 
isolare completamente il par
tito della P 38. Ma è neces
sario. a questo fine, che par
ta dal governo una direttiva 
ferma e univoca che valga 
per tutti gli organi dello sta
to. per la polizia e per la 
magistratura. 

Su questa stessa linea si 
sono mossi gli interventi di 
tutti - gli altri rappresentanti 
delle forze dell'arco costitu
zionale. 

Il ministro Cossiga ha ini
ziato la sua esposizione ri
cordando gli episodi di cri
minalità fascista che per una 
settimana hanno colpito a Ro
ma giovani e ragazze culmi
nati nell'assassinio del gio
vane Walter Rossi. 

In relazione a tale situa
zione il questore di Roma ha 
disposto la chiusura dei <co-

CO. t . 
(Segue in ultima pagina) 

Genova sconvolta 
dal nubifragio: 

un morto e danni 
per molti miliardi 

E* ' bastata un'ora di pioggia perché Genova fosse 
nuovamente sconvolta da una alluvione che ha - provo
cato un morto, feriti e danni ingentissimi a case, negozi 
e fabbriche. Il nuovo disastro si è abbattuto sulla città 
verso le 9 di ieri mattina, bloccando il traffico stradale 
e ferroviario. Negozi e scuole del centro e della peri
feria, sono stati invasi da masse di acqua e di fango 
cosi come è accaduto nelle grandi fabbriche dove mi
gliaia di operai, sotto la pioggia battente, hanno lavo
rato per ore per mettere in salvo macchinari e prodotti. 
Gli operai del Comune, i vigili del fuoco, i membri della 
Giunta comunale, il sindaco, le autorità comunali, cara-

' bìnieri, agenti e volontari si sono prodigati senza sosta 
per soccorrere ovunque la cittadinanza. Su tutti, per ore. 
è pesata la paura di un altro disastro delle propor
zioni di quello di sette anni fa. I danni al tessuto eco
nomico e produttivo di quello di ieri possono, comunque. 
essere calcolati in moki miliardi. NELLA FOTO: una 
banchina del porto trasformata in un torrente 

: • . • " • • • ; ' A MO. 4 

Mentre il governo presenta, 
il provvedimento sul cumulo 

Per le pensioni 
è ancora tutto 
in discussione 

L'incontro fra il ministro del Lavoro e 
i sindacati - Previsti nuovi confronti 

ROMA — Su tutti i problemi 
relativi al sistema pensionisti^ 
co e previdenziale — e quindi 
anche sulle proposte appro
vate dal Consiglio dei mini
stri per il divieto di cumulo 
tra pensioni e salari — sinda
cati e governo torneranno al 
più presto a discutere. E' que
sto un risultato concreto del
l'incontro che ieri mattina si 
è svolto al ministero del La
voro fra i segretari della Fe
derazione Cgil-Cisl-Uil e Tina 
Anselmi. 

Sempre ieri intanto il mini
stro Stammati ha presentato 
al Senato il disegno di legge 
preparato assieme al ministro 
del Bilancio Morlino che ri
guarda le « disposizioni per la 
formazione del bilancio di pre
visione dello Stato». Gli arti
coli 9. 10 e 11 del quarto ca
pitolo di questo disegno - di 
legge (sui quali le forze po
litiche firmatarie dell'accordo 
programmatico, e il PCI in pri
mo luogo hanno già espresso 
numerose critiche) sono quelli 
che si riferiscono al divieto 
di cumulo con effetto dal 
1. gennaio 1973 per le pensio
ni di vecchiaia e invalidità a 
carico del fondo pensioni dei 
lavoratori dipendenti, della 
gestione speciale per i lavora
tori delle miniere, cave e tor
biere, del soppresso fondo di 
invalidità e vecchiaia per gli 
operai delle miniere di zolfo 
della Sicilia, delle gestioni 
speciali dei coltivatori diretti. 
mezzadri e coloni: degli arti
giani e degli esercenti attività 
commerciali. 

Queste pensioni non sareb
bero cumulabili con le retri
buzioni - percepite se viene 
mantenuto il rapporto di lavo
ro. Se la pensione è al mini
mo (102 mila lire al 1. gen
naio 1978) da questa viene de
tratta la quota integrativa ed 
è percepibile solo la quota de^ 
rivante dai contribuiti pagati 
che in genere varia dalle tren
ta alle 100 mila lire. Se invece 
si tratta di pensione superiore 
al trattamento minimo verrà 
corrisposto, quando permane 
un rapporto di lavoro, un mas
simo di 100 mila lire. Insom
ma chi paga di più dovrebbe 
essere, secondo il disegno di 
legge, proprio chi percepisce 
di meno. 

• Ieri mattina — come affer
ma una nota della Federazione 
Cgil-Cisl-Uil — al ministro An
selmi sono state ribadite « le 
critiche di metodo e di merito 
del sindacato sul problema del 
cumulo, rivendicando sia il 
metodo contrattuale che la ne
cessità di affrontare nella loro 
globalità i complessi problemi 
delr sistema - pensionistico e 
previdenziale nella salvaguar
dia delle conquiste realizzate 
dal sindacato». «Sull'insieme 
di tali problemi — dice la no
ta sindacale — si è convenuto 
di riprendere al più presto la 
discussione con il governo». 
Oggi intanto la Federazione 
unitaria riunirà organizzazioni 
territoriali e di categoria per 
approfondire la posizione da 
assumere e decidere le even
tuali iniziative. 
- L'incontro con il ministro 
Anselmi viene considerato^ per
ciò interlocutorio. Non si è en
trati infatti nel merito dei pro
blemi ma si è rimasti — come 
ha detto Macario che assieme 
a Benvenuto. Verzelli e Butti-
nelli. gui.iava la delegazione 
sindacale — a problemi di me
todo che. visto come sono an
date le cose, sono importanti. 
Lo stesso ministro Anselmi. 
del resto, in evidente polemica 
con Stammati. ha detto che 
«si sentiva la necessità di ri
prendere il discorso sull'insie
me dei problemi per i quali 
il governo ha preso impegni 
che intende mantenere e che 
non possono essere risolti sin
golarmente ma con una visio
ne di insieme per fare uscire 
il sistema previdenziale italia
no dalle difficoltà in cui si 
trova». Tina Anselmi ha poi 
detto che con i sindacati sono 
stati affrontati i problemi re
lativi al disegno di legge sul 
cumulo «senza però entrare 
nel merito» ed ha precisato 
che la «sede di discussione 
per tutti i problemi previden
ziali resta il ministero del La
voro ». 

I dirigenti sindacali al ter
mine della riunione che è du
rata poco più di due ore han
no rilasciato brevi dichiara
zioni. «Abbiamo ribadito le 
nostre richieste — ha detto 
Macario — con particolare ri
ferimento alla salvaguardia 
dell'aggancio delle pensioni al
la scala mobile ». Giorgio Ben
venuto soffermandosi sui prov
vedimento rotativo al cumulo 
ha rilevato che si è trattato 
« di un vero infortunio del fo-

verno nel quale esistono ideo 
confuse e competenze non ri
spettate ». Il segretario confe
derale della Uil Buttinelli ha 
rilevato che un dato molto im
portante scaturito dall'incontro 
è che «l'aggancio delle pen
sioni alla scala mobile non si 
tocca ». « Sul cumulo — ha 
proseguito — si riapre la que
stione». 

Anche ieri vi sono state pre
se di posizione critiche. Fra 
le altre quella delle organiz
zazioni degli artigiani e dei 
pensionai. 

a. ca. 

GLI AUMENTI DELLE PEN
SIONI DAL 1. GENNAIO 1178 
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(J) 
le scalette 

r*l DISPIACE che i no-
^ stri colleghi, i quali, 
sui giornali di ieri, hanno 
dato conto dell'interroga
torio subito dal colonnel
lo Berti, comandante del
le Guardie forestali di CU-

• taducale. imputato nel pro-
• cesso per il ' « golpe » di 
Valerio Borghese, si siano 

' dimenticati di rivolgere 
parole di vivo compiaci
mento al pubblico mini
stero Claudio Vitalone per 
la cortese, anche se fer- ' 

. ma, compostezza con la 
quale ha voluto e saputo 
condurre l'interrogatorio, [ 

• non cedendo mai alla ten
tazione di sbottare in e-
sclamazioni indignate o di 
sussultare sulla sua poltro- • 
na scosso da impeti di ri
so, e che poi abbia licen-
ziato l'imputato senza far- . 
lo arrestare per ridicolag
gine, semprechi si tratti 
di un reato previsto dal 
nostro . ordinamento pe
nale. - • • / 

Ecco il momento, secon
do noi, più miserevolmente -
gustoso dell'interrogatorio. 
« Pubblico ministero — Lei 
ha dichiarato che fece 
bloccare la colonna sulla 
via Olimpica perché gli 
uomini avrebbero dovuto 
soddisfare esigenze fisiolo
giche. Ma in quel momen
to pioveva a dirotto. Inol
tre le sembra credibile che 
si scelga come orinatoio 
pubblico per 197 persone 
lo sbocco della • via Olim
pica? ». « Colonnello Berti 
— Sono normali fermate 
per consentire agli uomi
ni di riposarsi dopo un'ora 
di viaggio... Scelsi quel 
punto perché c'erano le 
scalette che dal ponte rag
giungevano l'argine del fiu
me dove gli allievi avreb
bero potuto orinare» 
(*Corriere della Sera»). 

Da questa risposta si im
parano alcune cose che va
leva la pena dt conoscere. 
La prima t che il colon
nello Berti comanda sol
dati che dopo un'ora (eh 
cesi un'ora) di viaggio in 
torpedone hanno, secondo 
lui, bisogno di riposarsi. 
Siete mai andati a Firen
ze in macchina per l'au
tostrada? Ci vogliono tra 
ore, E ogni ora vi siete 
fermati a fare pipi? Ma 
c'erano le scalette? Noi 
non ne abbiamo mai vi
ste e difatti più volte sia
mo arrivati a Firenze ri
dotti in uno stato pietoso. 
Ma il colonnello Berti su 
che le sue guardie sono, 

" in massima parte, diureti
che, e non le guida mai 
in missione senza munir
si di un lungo cannocchia
le col quale, incurante del
le intemperie, scruta lon
tano per scorgere le sca
lette. Come le vede, fer
ma la colonna e chiede 
ai suoi soldati, paterno a 
brusco insieme: «Si riaf-
gia ormai da un'ora rogas
si. Come corre il tempo. 
Siete stanchi?*, « Signor-
si, colonnello *, « E che ne 
direste dt una pisciatina? 
Ho avvistato alcune sca
lette a nord est*. E a co
mandante fa scendere I 
suoi uomini, avendo la co
scienza tranquilla, perché 
il regolamento militare, 
che ha previsto tutto, ha 
anche considerato il caso, 
raro nelle guardie fore
stali, che qualcuno non na 
abbia bisogno. Per questa 
ipotesi si è trovata una 
soluzione geniale: quel ta
le scende la scaletta ma 
non la fa. 

(Quanto sopra non i del 
tutto uno scherno. Ne po
trete trarre un'idea detto 
gente che c'i ancora, cor
to non poca, tra coloro che 
stanno tn mito). 


